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«Su la testa! » 
La classe operaia 
prende la parola 
• i -Ladri» E poi un pupazzo con le sembianze di Craxi e le 
mani piene di dollari «Loro rubano e noi paghiamo» I nfen-
menti a Tangentopoli l'hanno fatta da padrone Tra la folla di la
voratori venuti da tutta Italia e che len ha colorato di bandiere 
rosse con la falce il martello le strade della città, gli slogan, le vi
gnette sui cartelli e gli striscioni erano pieni di riferimenti ai pre
lievi fiscali alle tasse e ai bollini per la sanila chiesti dai gover
nanti di Tangentopoli - -

Già all'una, due ore prima della partenza del corteo, piazza 
della Repubblica, presidiata da un imponente servizio d'ordine, 
era piena di manifestanti Armati di campanaou, fischietti e 
tamburi gli operai hanno cominciato a sfilare alle 14,30 E, con 
il passare dei minuti, il fiume umano, coloratissimo e rumorosis
simo, si è sempre più ingrossato Quanti i partecipanti7 Cento-
cinquntamila, duecentomila, e poi "siamo trecentomua" hanno 
annunciato dal palco allestito in piazza San Giovanni, mentre 
alle cinque e mezza, il corteo ancora sfilava. Tantissimi dunque, 
e non hanno-certo rovinato il successo della giornata i tafferugli 
che si sono verificati quando la manifestazione stava per con
cludersi Un gruppo di 200 manifestanti, giovani dei centri socia
li, autonomi e Cobas, hanno preso possesso del palco con la 
forza e hanno inscenato un contro comizio (Foto Alberto Pais) 

Il leader verde tira le conclusioni -> Martedì l'incontro con Benvenuto 
«Il bilancio è positivo, vado avanti Ma il Garofano romano è irritato 
La nuova giunta si può fare » e non esclude l'ipotesi Mammì 
«Non sarà una ma^ioranza-bricolage» «Palermo laboratorio e Roma no?» 

Io, Rutelli, felice di piacervi 
D candidato a>sindaé&-«JNessun HO sul mio nome» 
Rutelli vuole andare fino in fondo nel tentativo di 
creare una giunta di svolta a Roma. «Sarei matto a ri
tirarmi quando ho avuto grandi consensi e nessun 
no», sostiene facendo il bilancio dei primi 15 giorni 
di consultazioni. Ma aggiunge: «Non accetterei una 
maggioranza-bricolage». Irritata la reazione dei psi ' 
capitolini: «Al massimo potrebbe fare l'assessore al
l'Ambiente». Però salta l'incontro dell'area laica. 

BACHILI OONNBUI 

• • Consapevole di essere a 
bordo di una «nave rompi
ghiaccio», sulla frontiera più 
avanzata del cambiamento 
politico nazionale, Francesco 
Rutelli è convinto di potercela 
fare, anche se con un prolun
gamento dei tempi che si era 
dato. 

•Il bilancio delle mie consul
tazioni è molto positivo - ha 
detto nella conferenza stampa 
di Ieri - Ho girato in città, par
tecipato ad assemblee, trovan
do sempre grande entusiasmo 
e partecipazione e ovunque 
gente che mi diceva di non 
mollare, di andare avanti» Ru
telli sa che è in Campidoglio, e 

non nelle piazze, che deve cer
care il consenso. Ma è altret
tanto convinto che la sua can
didatura con il passare del 
tempo cresca piuttosto che ap
passire «Sarei un matto - so
stiene - se decidessi dì ritirar
mi avendo ricevuto tanto con
senso e nessun no» Di no, in 
effetti, Rutelli sene ricorda sol
tanto tre quello del Msl, quello 
di Rifondazione comunista e 
quello del consigliere Luigi 
Nieri, ex verde che ha costitui
to il gruppo «Sinistra alternati
va». Questi tre gruppi, con di
verse motivazioni, si sono di
chiarati a favore di un imme
diato ricorso alle votazioni Ma 

Rutelli intende ancora cercare 
di convincere Nien e Del Fatto
re di fronte al cambio di scena
rio dato dal decretasposta-ele
zioni «Andare alle urne-sot
tolinea- in questo quadro può 
significare solo far posto ad un 
commlssano fino a novembre-
dicembre». 

Quanto alle albe forze politi
che, il leader dei Verdi mette ' 
all'attivo la «spinta sincera e 
motivata del Pds», l'appoggio 
del Pli e dei quattro indipen
denti di sinistra, compreso En
zo Forcella, assessore dimis
sionarlo della giunta Carraro 
sul quale Rutelli fa affidamento 
non solo per il suo voto ma an- • 
che per un «contributo più di
retto». Cita inoltre la preferen
za espressa per la sua candi
datura da parte del repubbli
cani, che pure continuano a 
sostenere Carraro Oscar Mara
mi gli avrebbe assicurato che 
«allo stato attuale» non esiste 
una sua scesa in campo come 
terzo concorrente per la pol
trona di sindaco Racconta poi' 
di una conversazione telefoni
ca con Luigi Cerina in base alla 
quale si è fatto l'Idea che gii 

antiproiblzlqrtisli sostengano 
Carraro perlina questione di 
metodo, ma siano pronti a 
passare in modo attivo dalla 
sua parte non appena il sinda
co dimissionano sTsia ritirato, 
non esistendo terze candidatu
re Inoltre mette nel conto! so
cialdemocratici Flamment e 
Pappalardo gpn i quali si 6 in
contrato (ereserà, oltre alla di
sponibilità unilaterale dei po
polari per la riforma San Mau
ro e Milana e le dichiarazioni 
di gradimento di altri consiglie
ri 

Premette pero che non ha 
nessuna intenzione di accetta
re una «maggioranza-bricola
ge»- tre socialisti di qui e cin
que democristiani di là. Il sin
daco in pectore di Roma con
sidera indispensabile un'intesa 
politica chiara E si dice con
vinto che Il Psi, martedì o mer
coledì, cloèjg ridosso dell'in
contro tra Roteili «.Benvenuto, 
sciolga le sucriserve. 

Il Psi romano, in serata ,si è 
mostrato irritato dalle dichiara
zioni del leader ambientalista, 
considerate una indebita inva
denza negli affari del Garofa

no I delegati capitolini hanno 
chiesto e ottenuto rassicura
zioni da pare del commissano 
Enzo Mattina, l'incontro Rutel
li-Benvenuto è stato chiesto 
dai Verdi e non dovrebbe con
cernere le vicende del Campi- ' 
doglio, ma limitarsi alle que
stioni del governo nazionale 
Da Mattina però è venuto an
che uno stop all'incontro del
l'area laica previsto per lunedi, 
ntenuto «inopportuno» visto 
che «non è possibile creare un 
polo alternativo al Pds» Ma i 
socialsti capitolini non si pla
cano, continuano a non esclu
dere una candidatura di Mam-
mt E dicono «Palermo può es
sere un laboratono politico, 
Roma no», «Roma fa parte del 
teatro nazionale» La capitale 
avrebbe bisogno, più che di un 
sindaco - «che comunque non 

, può che essere di transizione» 
- di una squadra affiatata e ca
pace di assesson «Rutelli po
trebbe essere un ottimo asses
sore all'ambiente o all'urbani
stica - è l'ultimo tocco di stizza 

-socialista - Invece ha dime- , 
strato di nutnrc anche lui attac
camento alla poltrona- Francesco Rutelli 

1JLCASO Due mesi di attività del centrò' psico-sociale «Nyian» 
Le storie di settanta stranieri in Italia intraprendenti nel loro paese «disadattati» da noi 

Immigrati sul lettino, ma Freud non basta più 
In due mesi di attività il servizio psico-sociale 
«Nyian» ha offerto assistenza psicologica gratuita a 
settanta cittadini immigrati. Una frequenza alta, da 
cui emerge un bisogno urgente: poter esprìmere le 
ansie e le paure provocate dalle difficoltà di inseri
mento in Italia. Un'esigenza nuova, che apre pro
blemi inediti agli operaton. Come elaborare il ma- ' 
tessere di pazienti con culture diverse? 

BIANCA DI «aiOVANNI 

• • Nel giro di due mesi set
tanta persone si sono presen
tate al servizio psico-sociale 
«Nyian», un centro di consulen
za psicologica gratuita, indivi
duale e familiare, per i cittadini 
immigrati Si tratta di più di un 
paziente al giorno, una media 
da cui emerge una nuova esi
genza del mondo dell'immi
grazione: la cura del disagio 
interiore, che troppo spesso di
venta insopportabile II loro 
caso apre anche un problema 
ai terapeuti che li seguono, co
stretti a «fare i conti» con mo

delli culturali diversi, e ad 
•adattarvi» le teone della psico
logia tradizionale occidentale 
Per questo nel centro «Nyian», 
che ha sede in via Cavour 108, 
lavorano sette operatrici, di cui 
cinque straniere che fungono 
da mediatrici culturali con le 
diverse etnie Finora i pazienti 
sono in maggioranza latinoa-
mencani, ma non mancano 
casi di africani e di cittadini 
provenienti dall'Est europeo •-

•Di solito si presentano con 
una richiesta ambigua - spiega 
la psicologa Francesca Scalzo 

- Vogliono aiuto concreto ca
sa o lavoro, e mostrano con
temporaneamente una forte 
depressione». Dopo il pnmo 
colloquio, che serve ad identi
ficare il problema più impor
tante da risolvere, le operatrici 
•smistano» i casi nei servizi già 
esistenti, come Usi, ospedali o 
sindacati, mentre seguono gra
tuitamente i casi di disagio psi
cologico Difficilmente i pa
zienti danno voce al loro ma
lessere, nessuno dice «mi sen
to giù» o «sono depresso» Anzi, 
•tendono ad essere il meno 
spigolosi possìbile Si mostra
no gentili e garbati, sanno che 
sono stranien e non si possono 
permettere di esprimere l'ag-
gressività, la rabbia o la frustra
zione» Un controllo ferreo del
la parte emotiva, che produce 
una sene di disturbi psicoso
matici gastnti, coliti, dermatiti 
A poco a poco le paure e le an
sie escono fuon, vengono rico
nosciute e elaborate «C'è un 
dato comune che unisce tutti i 

casi l'insorgere di una crisi di 
ansia dovuta a una condizione 
oggettiva di difficoltà - conti
nua Francesca Scalzo • Per 
questo non si pone tanto il 
problema della nelaborazione 
di traumi infantili, o cose di 
questo genere, che sarebbero 
lunghissime Quello che serve 
è un nnforzo per aiutarli a su
perare, in breve tempo, gli 
ostacoli estemi, che non sono 
pochi Questioni burocratiche, < 
disoccupazione, famiglie 
smembrate, ricongiungimenti 

^ familiari impossibili Se le con
dizioni esteme fossero diverse, 
molti di questi soggetti stareb
bero benissimo, forse meglio 

° di noi» Su questo non a sono 
dubbi neanche a livello teori
co Da uno studio dell'Istituto 
di igiene mentale dell'Universi
tà «La Sapienza» risulta chiaro 
che gli stranien sono m media 
meno soggetti a psicopatolo
gie degli autoctoni, e, di solito, 
quelli che lasciano il proprio 
paese sono i più dotati e intra

prendenti, e non dei disadatta
ti 

Il «disadattamento» dunque, 
-comincia qui e di solito emer
ge quando sono stati soddi
sfatti i bisogni pnman (casa e 
cibo), cioè quando il pnmo 
shock culturale e linguistico è 
superato È il caso di Hekuran 
Sina un ingegnere albanese di 
45 anni giunto in Italia per cu
rare e assistere i figli grave
mente malati ai reni Con il ti
po di permesso di soggiorno 
che ha non può ottenere un 
contratto di lavoro «Si sente 
inutile da un anno è mantenu
to dalla moglie, che qui fa la 
colf, mentre in Albania era 
giornalista. È arrivato da me 
che non nusciva a parlare per 
la depressione, piangeva sol
tanto Il disagio lo aveva co
stretto all'immobilismo Non 
cercava più neanche un'occu
pazione» Tutto per non poter 
variare il motivo del soggiorno 

Ma cosa accade quando, ol
tre agli ostacoli esterni si frap

pongono usi diversi, valon lon
tanissimi dalla nostra cultura? 
È successo a un giovane came
runese di 26 anni Una situa
zione familiare a dir poco in
consueta per noi 37 fratelli, 
nati da sei madn diverse II ra
gazzo era stato «prescelto» dal 
padre come unico figlio men-
tevole di seguire un corso di 
studi Per questo, dopo aver 
frequentato la scuola supeno-
re nel suo paese, è giunto a Ro
ma un anno fa con l'Intento di 
iscriversi all'università Ma il 
suo diploma non è stato rico
nosciuto Un «inghippo» che lo 
costringeva ad altri cinque an
ni di supenon prima di poter 
realizzare il progetto di vita de
ciso dal padre un'autontà non 
solo all'interno della numero
sa famiglia ma anche nel vil
laggio il genitore ha interpre
tato la cosa come un fallimen
to e ha smesso di mantenere 
quel figlio su cui aveva «punta
to» tutto La madre non ha po
tuto intervenire in suo favore, 

visto che nel suo paese tutto il 
potere economico è nelle ma
ni del capofamiglia. Insomma, 
un vero e propno «embargo», 
stabilito da norme centenane 

Cosi, oltre a ntrovarsi com
pletamente solo, il giovane ha 
dovuto pensare a sbarcare il 

„ lunano Mangiava alla mensa 
,-. Cantas e aveva trovato un al

loggio presso un amico Ha 
• cercato di trovare un lavoro, 

ma l'angoscia dell'abbandono 
a della famiglia ha iniziato a 

ostacolarlo Sono cominciate 
notti insonni oppure affollate 
di incubi Nel sonno rivedeva 

' scene di guerriglia, registrate 
nella memoria quando era nel 
propno paese «Il giovane si 
sentiva fallito, ma non ha mai 

_ messo in dubbio il dintto del 
" padre/santone a decidere per 

la sua vita. Ha passato giorni 
. tremendi Oggi si è costruito 

un'altra strada di autorealizza
zione frequenta un corso pro
fessionale e lavora. Ma I auton-
tà patema è rimasta intatta per 
lui» . j. i 

Mat t ina a l Cinema Continua al Mignon (nella 
r n n p i |nStà foto l ingresso di via Viter-
wn I u n i t a ^ bo) I iniziativa dell'i/mtó, 
e rranCCSCO ROSI •Proiezione e incontro con 

«Il c a s o Matte.» lauiore! f"88' a l l e ' ,° la 

U M H V I M H W mattinata di cinema italiano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è dedicata a // coso Matta di 
^ ^ ~ ^ " " " ^ — Francesco Rosi e con Gian 
Maria Votante È l inquietante stona, peraltro di drammati
ca attualità, di Enrico Mattei, delle vicende petrolifere ita
liane intrecciate alla politica dei pnmi anni del dopoguer
ra, dei tanti nemici dell'Eni di allora, della sua morte miste-
nosa. . ^ Sì della Regione 
al bilancio^ 
da 18mila miliardi 
Contrario il Pds 

È stato approvato, dopo 22 
ore di dibattito consiliare il 
bilancio di previsione 93 
della regione Lazio che nei 
giorni scorsi era stato moti
vo di un lungo tiramoDa tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunta e opposizione la 
"•^^"™~^~"™~~1"™™" spesa prevista sarà di circa 
18mila miliardi, 1000 miliardi meno del 92 A favore mag
gioranza pentapartiuca e verdi «sole che nde» Contran 
Pds, Msi-dn e verdi federalisti I tagli più grossi a sanità e 
servizi sociali. 

Peri magistrati 
urgono Tribunali 
a Velletri, Tivoli 
e Civitavecchia 

Magistrati ed avvocati di 
Velletn hanno proposto al 
vicepresidente del Consi
glio superiore della magi
stratura, Giovanni Galloni, 
la creazione di un tribunale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei Castelli Romani Tale 
""*™~~~™,™"™,',™"™™™, struttura, secondo ì propo
nenti, dovrebbe accorpare la competenza dei comuni tu-
scolani, di Pomezia e di Ardea, e dovrebbe essere realizza
ta insieme alla creazione di un tnbunale a Tivoli e all'am
pliamento di quello di Civitavecchia. Motivi delia richiesta, 
alleggerire la «gran mole di lavoro» del tnbunale di Roma. : 

I carabinieri di Fabbrica di 
Roma e di Civitacastellana 
hanno arrestato due perso
ne legate ad un organizza
zione, che dalla capitale n-
fomircbbe di droga la prò- ì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinca di Viterbo soncsstati 
"™""^~™•»•—».»—•»»»—i ( i p r e s , in flagrami menti» j 
spacoaTanoxnanioaBa, hascisc e tocstaity, r*ntlitar> hanno " 
anche sequestrato cento grammi di manuana. 15 di ha
scisc e 20 pasticche di exstasy A Roma, sempre i carabi-
nien. hanno arrestato quattro spacciatori italiani e uno 
straniero tra i primi Orlando Sgaragli, già militante del mo
vimento di ultradestra Terza Posizione 

Droga nel mirino 
dei carabinieri 
Sette arrestati 
con la «roba» 

Discarica Flaminia 
Protestano i verdi 
Lega Ambiente 
denuncia abusi 

Una interrogazione parla
mentare è stata presentata 
dai verdi per venficare l'ido
neità tecnica e la compati
bilità ambientale di una di
scarica costruita sulla via 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Flaminia Nuova, all'altezza 
•"""""•" ,^^—^"^^"^ del km 13 Pnmo firmatario 
Francesco Rutelli per il quale si tratta di «un esempio di ge
stione coatta del patnmomo ambientale» Il segretano del
la Lega Ambiente. Maurizio Gubbiotti, denuncia che per la 
discarica sono stati abbattuti alben e vegetazione per 6 mi
la metri quadn, è stato nalzato l'alveo del fosso Acqua tra
versa ed è stato realizzato abusivamente un fabbricato 

Allarme-bomba 
ieri pomeriggio 
Termini evacuata 
da una telefonata 

Falso allarme-bomba a Ter
mini una telefonata alla-
genzia Ansa len intorno alle 
18,30 ha annunciato une-
splosione «nell androne 
della stazione» dove c'era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una borsa con una bomba, 
^ " • " • " " " " • " " " che sarebbe esplosa di 11 a 
venti minuti Sul posto sono intervenuti polizia ferroviaria, 
artificien della questura, uomini della Digos e cani «anti-
bomba» della borsa nessuna traccia. , , 

LUCA CARTA 

Gli appalti della Ietto spa 
Nel 1990 la Cassazione 
dissequestrò i cantieri 
sigillati da Cordova 
• • La corte di cassazione, in 
mento ai lavon nella centrale 
Enel di Gioia Tauro, nel no
vembre '90 ha disposto il dis
sequestro dei cantien sigillati 
su ordine della procura di Pal
mi, accogliendo il ricorso pre
sentato dalle società interessa
te, fra cui la letto La motivazio
ne è la seguente «L associazio
ne mafiosa è stata ipotizzata in 
virtù dei sospetti, non indizi, 
scaturenti dalla relazione del-
lAlto Commissariato per il 
coordinamento della lotta 
contro la mafia che segnalava 
presumibili collegamenti de
linquenziali ed apodittiche in
filtrazioni mafiose, senza pe
raltro offrire alcun preciso ele
mento al riguardo» 

La decisione della corte di 
cassazione non ha però infi
ciato 1 indagine preliminare 
aperta da Agostino Cordova, 
procuratore capo di Palmi I 
giudici calabresi sono infatti 
ancora impegnati nelle indagi
ne sugli appalti per la costru
zione della centrale a carbone 

di Gioa Tauro E fra le ipotesi 
di reato prese in esame c'è an
che quella di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
I magistrati di Palmi lavorano 
all'inchiesta sulla centrale Enel 
da circa tre anni. 

In mento all'articolo «Inter 
metro tra mafia e appalti» 
puoblicato nelle pagine della 
Cronaca di Roma il 19 feb
braio si legge «Agostino Cor 
dova, però nel suo ricorso 
controbatteva punto su punto 
le argomentazioni di Iside Rus
so E la Corte di Cassazione gli ' 
riconobbe la ragione» La corte 
di cassazione è stata erronea
mente aiata in luogo del Tn
bunale di Palmi, presso il qua
le Agostino Cordova presentò J1 

un ricorso per cassazione della ?.. 
sentenza emessa dal Gip Iside '; 
Russo contraria al sequestro 
dei cantieri Enel di Gioia Tau
ro Il ricorso presentato da 
Agostino Cordova fu accolto e 
i cantieri furono posti sotto se
questro dal giudice per le inda
gini preliminan EIcna Massuc-

, co , % •> 
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